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1. GENERALITA' 


Caratteristiche tecniche Le Logos 60 e 62. sono calcolatrici di una 
nuova classe per applicazioni specifiche. La mac- 
china ha un display a 13 posizioni e una stampan- 
te ad impatto del tipo serie-parallelo. La pia- 
stra logica contiene un componente MOS/LSI che 
svolge le funzioni di unità centrale, ROM/RAM 
ed 1/0. La piastra logica contiene anche i cir- 
‘cuiti integrati di pilotaggio del circuito del 
motore e le bobine della stampante. 


Tastiera 
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Caratteristiche 


| operative 


Dimensioni: 
CAMenStoni1 


Larghezza : 224 mm 
Altezza : 80 mm 
Profondità : 250 mm 
Peso : 1,8 Ke 


Accessori: La calcolatrice usa un controllo di carta 
di riscontro e una cartuccia a nastro, entrambi di- 
sponibili presso il servizio vendita, 


La macchina usa due piastre acircuito stampato: la 
Stessa piastra logica ed una piastra nel modulo tastiera. 
Esse sono collegate elettricamente tramite connettori 
con cavo a lamelle, Un singolo supporto sagomato oppor- 


un registro di lavoro per addizione, sottrazione, 
subtotale e totale 


un "programma" a due tasti o capacita' di ricorda- 
re e ripetere l'operazione iniziale 


moltiplicazione 


— divisione 
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- calcolo della percentuale con maggiorazioni o 
sconti automatici 


- delta (qualifica del 1° termine per incremento, 
decremento o percentuale tra due quantità) 


- capacità di 12 cifre in impostazione e totale, 
punto decimale e segno 


- moltiplicatore o divisore costante 

- display a 13 posizioni 

- memorizzazione dell'ultima cifra scritta, che 
può essere usata per un'operazione immediata- 


mente successiva (costante naturale) 


- moltiplicazioni e divisioni a catena 


- preselezione dei decimali: virgola mobile, 6, 
4, 2 zeri decimali o decimali soppressi e add- 
mode ‘ 

- accumulo automatico (registro G) 

— non stampa a richiesta 


- arrotondamento selezionabile a 0,5 0 9 


- buffer di tastiera 


PS 


| — non-add 


- salto totali/risultati 


- contatore di cifre (comando tasto) con media 
. automatica 


- tasto singolo (CE : CA) per clear di tastiera 
e reset di macchina. 


La Logos 62 ha delle prestazioni aggiuntive: 
funzioni di time in time out (clock) e giorno/ 
data (calendario); un registro di lavoro aggiun- 
tivo per l'addizione, sottrazione, subtotale e 
totale; arrotondamento parametrico e funzione di 
margine lordo. 


Smontaggio della 


calcolatrice 


Togliere le due viti della carrozzeria come indi- 
cato. Togliere i selettori a corsoio tirando 
verso l'alto. Rilasciare le alette sagomate vi- 
cino al trasformatore forzando delicatamente tra 
la carrozzeria superiore ed inferiore. Sollevare 
la parte posteriore della carrozzeria superiore 
mantenendo la tastiera in sede, Rilasciare le 
alette sagomate sugli angoli della carrozzeria 

e mettere da parte la carrozzeria superiore. La 
stampante e la tastiera sono mantenute in sede 
dalla forma della carrozzeria. Il trasformatore 
e la piastra logica sono fissati con viti. Fare 
sempre attenzione ai connettori flessibili. 
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Teoria del funzionamento 
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2. STAMPANTE OLIVETTI AD IMPATTO SERIE-PARALLELO 


La stampante Olivetti ad impatto serie-parallelo, 


stampa su un rotolo di carta, componendo i segni 


a mezzo di punti per mezzo di dieci aghi di 


stampa. Ogni ago può stampare due caratteri per 
un totale perciò di venti caratteri per riga. 

I dieci aghi sono paralleli tra loro e sono te- 
nuti da una guida. All'inizio del ciclo di stampa 
la guida: si sposta orizzontalmente. 


Contemporaneamente la carta avanza di un passo 
corrispondente alla distanza verticale tra due 


punti... 


Gli aghi che hanno ricevuto un comando colpiscono 
il nastro inchiostrato, e sulla carta compare un 
punto. Nell'esempio di pagina seguente, uno dei 
dieci aghi ha formato il numero 48. 


I caratteri vengono dunque formati dalla combi- 
nazione dei due movimenti: orizzontale degli 
aghi e verticale della carta, nonchè dalle ecci- 
tazioni che vengono date agli elettromagneti 
degli aghi in modo da generare una matrice per 
ciascuno dei dieci aghi di stampa. Ogni movi- 
mento e la sequenza di eccitazione saranno spie- 
gati nelle seguenti pagine. 
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La testina di stampa è composta da dieci aghi 
sistemati nella parte alta della stampante, pro- 
prio di fronte alla carta. 


Un'estremità dell'ago è infilata in una feritoia 
praticata in un supporto fisso. L'estremità che 
stampa è infilata nella corrispondente fessura 
di un supporto oscillante (guida aghi) posto di 
fronte al nastro. Questo supporto oscillante fa 
muovere gli aghi orizzontalmente in modo che 
ciascuno copra lo spazio corrispondente a due 


caratteri. 


Prima della stampa tutto il meccanismo è a ri- 
poso. La posizione di riposo degli aghi di stampa 
si ha quando essi sono lontani dal rullo. L'an- 
corina è tenuta contro la rispettiva bobina da 

un campo magnetico costante generato da una 

gomma magnetica attraverso il supporto della 
bobina, l'ancorina e la piastra di supporto. 


GOMMA 


ALBERO DI MAGNETICA 
ii PIASTRA 
dtzinio ii SUPPORTO 
sui STAMPA. 
ANCORINA 
9-3 


3961500 C 


Quando inizia un ciclo di stampa e un ago deve 
stampare, l'unità logica avvia il motore ed ec- 
cita la bobina che momentaneamente interrompe 

il campo magnetico che stava trattenendo l'anco- 
rina. Poichè la forza della molla di stampa è 
superiore a quella della molla di recupero l'ago 
può ora imprimere il nastro producendo il punto 
che appare sulla carta. L'albero di recupero 
ruota su comando del motore e uno dei suoi lobi 
agirà sulla molla di recupero la quale riporta 
l'ancorina e l'ago nuovamente a contatto della 
bobina. La bobina viene ora diseccitata dalla 
unità logica ed il campo magnetico ristabilito 
tratterrà l'ancorina e l'ago quando il lobo 
dell'albero di recupero rilascerà la molla di 
recupero. 


L'ago è immediatamente pronto per un altro co- 
mando di stampa dell'unità logica. 


Rm n I1/ È 
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Variante con molle elicoidali: Le stampanti pos- 
sono essere dotate di 10 molle elicoidali, una 


per ogni ago, invece delle molle a balestra. 


NON USATI CON 
MOLLE ELICOIDALI 


Quando il motore gira, comanda il rocchetto di 
rinvio e l'albero di recupero nel senso indi- 
cato dalle frecce. 


La parte destra dell'albero di recupero è una 
vite senza fine che comanda la camma di con- 
trollo principale. Gli stud di rotazione inse- 
riti nella gola periferica della camma princi- 
pale sono spostati verso l'alto. Nel loro movi- 
mento gli stud di rotazione comandano la ruota 
di avanzamento rullo în senso antiorario. 

(vedi figura di pagina seguente). 


MANOPOLA DI AVANZAMENTO CARTA 


SALTERELLO DELLA MANOPOLA DI 
AVANZAMENTO CARTA 


ROCCHETTO DI RINVIO DESTRO PER 
AVANZAMENTO CARTA 


MOLLA RAGNO < 
ALBERO DI INGRANAMENTO 
AVANZAMENTO CARTA 
RUOTA AVANZAMENTO NASTRO 


RUOTA INTERMEDIA AVANZ. NASTRO ROCCHETTO INTERMEDIO 


DESTRO PER 
AVANZAMENTO NASTRO 


ROCCHETTO DI RINVIO SINISTRO 
PER AVANZAMENTO CARTA 


STUD DI ROTAZIONE 
RULLO 


RUO 1A DI AVANZAMENTO 
RULLO 


Dd 


ROCCHETTO INTERMEDIO SINISTRO 
PER AVANZAMENTO CARTA 


CAMMA D 
I CONTROLLO PRINCIPALE 


ALBERO DI RECUPERO 


ROCCHETTO DI RINVIO 
MOTORE 


MOTORE E PIGNONE 


=—22= eee ggi;g]eoe]eeeeeeee--===__ 


I denti comando della ruota di avanzamento sono 


a contatto della molla a ragno e quindi la fanro 
ruotare nella stessa direzione, 


La molla a ragno è solidale con l'albero dei 
rocchetti intermedi che viene quindi fatto 
ruotare. Sul lato sinistro di questo albero è 
montato un altro rocchetto intermedio, che tra- 


mite un rocchetto di rinvio fa ruotare pure il 


rullo in senso antiorario. In questo modo av- 
viene lo spostamento verso l'alto della carta 


sia durante la stampa che durante l'interlinea. 
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Il movimento orizzontale degli aghi di stampa e l'ali- 
mentazione verticale della carta, sono forniti dalla 
camma di controllo principale che è condotta dal mo- 
tore; attraverso la ruota elicoidale posta all'estre- 
mità destra dell'albero di recupero. La camma princi. 
pale produce il va e vieni del guida aghi per mezzo 

di una gola eccentrica sulla parte superiore della cam- 
ma principale e di uno stud solidale con il guida aghi, 


La gola sulla parte superiore della camma ha un profi- 
lo tale da assicurare il corretto posizionamento degli 
aghi suogni colonna di stampa, per lo spazio di due ca-. 
ratteri; inoltre il profilo è studiato in modo che du- 
rante la stampa di ciascun punto l'ago è fermo per l'atti- 
mo sufficiente ad ottenere una buona qualità di stampa. 


GUIDA AGHI 


CAMMA 
PRINCIPALE 


AGO DI 
STAMPA 


Le gole attorno alla superficie esterna della camma 
principale forniscono la spaziatura verticale tra le 
linee. Durante la rotazione gli stud solidali con 
la ruota di avanzamento rullo seguono la gola; le 
piccole deviazioni nel profilo della gola provocano 
piccoli movimenti che, attraverso l'albero e gli in- 
granaggi d'alimentaziòne carta, determinano l'avan- 
zamento tra una linea di punti e l'altra. 


SPOSTAMENTO MASSIMO SPOSTAMENTO MINIMO 
DURANTE L'INTERLINEA DURANTE LA STAMPA 


Le grandi deviazioni nel profilo della gola de- 
terminano nel medesimo modo l'interlinea tra una 
riga di caratteri e l'altra. 


Mentre uno stud sta per .abbandonare la gola nella 
parte alta della camma, un altro è pronto ad en- 
trare nella gola nella parte bassa della camma. 


In questo modo c'è sempre uno stud ingaggiato 
nella gola. 


Nella parte inferiore della camma c'è un disco 
strobe con quattro piste di circuito stampato. 
Quattro spazzole sono tenute in contatto con le 
piste. Quando la camma ruota queste spazzole pre- 
levano i segnali di strobe e li inviano al con- 
trollo elettronico. 


mr 


RUOTA DI AVANZAMENTO RULLO 


PONTE DI ATTIVAZIONE 


CAMMA DI CONTROLLO 
PRINCIPALE 


ite: 

bi 

TASTORE [ica LO) 

ESSLO ZZZ Y=< i 
DISCO DI a ND TS 


Ic27 ZA 
STROBE PI 


PISTONCINO 
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Durante un ciclo di stampa, tutte le spazzole 
sono tenute in contatto continuo con le piste, 
eccetto una (E3SLO) sulla pista 3. Essa è mecca- 
nicamente fasata con la ruota avanzamento rullo 
in modo che è messa in contatto con la pista 3 
solo alla fine del ciclo di avanzamento verti- 
cale di un carattere. L'attuazione è fatta dalle 
sporgenze del profilo esterno della ruota di 
avanzamento rullo, attraverso un ponticello. La 
attivazione avviene solo una volta ogni otto 
complete rotazioni della camma principale, cioè 
ogni ciclo di stampa completo. 


La figura mostra la posizione della spazzola 
E3SLO. A sinistra essa è chiaramente sollevata 
dal disco di strobe e questa condizione perdura 
per quasi tutto il ciclo di stampa. 


A destra è in contatto col disco di strobe, in 
attesa di prelevare il segnale dalla pista E3SLO, 


quando questa gli si presenterà sotto. 
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Questa posizione indica al controllo elettronico 
che la ruota avanzamento rullo, gli aghi di stam- 
pa, la camma principale ed il disco di strobe 
sono nella posizione corretta per iniziare la 
stampa. Perciò il controllo elettronico coman- 
derà la stampa solo dopo aver ricevuto il segna- 
le E3SLO. 


Il motore della stampante è un motore a C.C. che 
funziona tra 15 e 23 V. La combinazione motore/ 
stampante è caratterizzata, al momento del mon- 
taggio, entro sette fasce possibili di tensione 

di alimentazione del motore. La fascia viene 
scelta in modo tale che la velocità di stampa 

sia approssimativamente di 1,8 linee al secondo, 
Questi caratteri e la loro corrispondente tensione 
nominale sono illustrati nella tabella che segue. 


; Tensione 
Caratteri 


Nominale 
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Il disco di strobe invia tre segnali al controllo 
elettronico: E3S10, E3520, E3SLO. 


Tj=5 + 10.4 msec 
Tg = 1.53 + 5.76 msec 


T3.> 120 
Tqa > 120 
Tg > 540 
Te > 620 
T7> 950 
Tg =1.62 
Tg= 1.22 
T10>120 


psec 
psec 
p sec 
1 sec 


{SEC 


+ 6.75 msec 


+ 6.15 msec 


H{ SEC 


VSS 
E3SLO 
E3S20 
E3S10 
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E35S10 


E3S20 


E3SLO 


Questo è il segnale di stampa di un punto, ed è 
richiesto per ogni punto della matrice; è gene- 
rato in continuazione dal disco di strobe quando 
ruota. La durata del segnale è garantita per più 
di 540 microsecondi. Il passo tra due segnali 
consecutivi può essere compreso tra 5 millise- 
condi (valore minimo) e 10,4 millisecondi (va- 
lore massimo) a seconda della velocità della 
stampante. 


Questo segnale è generato in continuazione du- 
rante l'intervallo tra due punti. E' usato per 
jl1 reset dello stato, causato dal precedente 
ESSIO, 


E3S20 indica inoltre al controllo elettronico 

di iniziare a predisporsi per il prossimo arrivo 
di un E3S10, per poter stampare il prossimo 
punto. Tra i due segnali deve essere assicurato 
un tempo minimo di intervallo di 120 microse- 
condi. La durata minima di E3520 è di 620 mi- 
crosecondi. Come nel caso precedente, il passo 
tra due segnali F3520 è compreso tra :5 a 10,4 
millisecondi. 


Questo segnale è generato all'inizio di ogni 
ciclo di stampa. Dopo che il controllo elettro» 


nico ha ricevuto questo segnale, si prepara a 
ricevere il primo E3S10 per stampare il primo 
punto di ciascuno dei dieci caratteri di destra 
di ciascun ago. 


E3SLO deve avere una durata minima di 950 micro- 
secondi, In questo modo è assicurata una certa 
sovrapposizione tra E3S10 ed ESSLO come pure tra 
E3520 ed E3SLO. Comunque il ritardo tra la rampa 
di discesa di E3S20 e quella del primo E3£510 deve 
essere, come minimo, di 120 microsecondi. Inol- 
tre, durante la stampa continua, il ritardo tra 
la rampa di salita dell'80° E3S10 e quella di 
E3520 deve essere, come minimo, di 1,62 milli- 
secondi, 


I tre strobe sono generati dalla chiusura del 
contatto spazzola rispetto ad una quarta pista 
comune. Le relazioni di tempo fra i tre segnali 
sono mostrate nella figura di pag. 2-11, 


‘Per poter stampare dei punti, 11 controllo elet- 
tronico invia i seguenti segnali alla stampante: 
SOL 1, SOL 2, SOL 3, SOL 4, SOL 5, SOL 6, SOL 7, 
SOL 8, SOL 9, SOL 10. Questi segnali sono usati 
per energizzare i solenoidi dei corrispondenti 
aghi di stampa. Per far stampare dei punti, que- 
sti segnali devono iniziare in corrispondenza 
della rampa di salita E3SLO, con un ritardo mas- 
simo di 120 microsecondi; devono rimanere eltvi 
da 1 millisecondo (minimo) a 1,25 millisecondi 
(massimo). Le relazioni di tempo tra E3S10 ed i 
segnali SOL sono illustrati nella figura seguente: 


—uwuwu=—_r_1n1111Î1Î1ll_n0_0_0n0nkn8nRqRBRUuOOoRNR©NZcZoONN 


-=tspetoned 
SOL 1 thru 


SOL 10 
td S 120 ysec 


ton= 1 to 1.25 msec 


tt  [e=® = ————n 


Ogni solenoide assorbe al massimo, come corrente 
di picco (Ip), 540 milliAmp. Il valore efficace 
massimo della corrente (Iav) assorbita da ogni 


“n 


solenoide è di 250 milliAmp., per un periodo di 
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1,25 millisecondi. Perciò, stampando una linea di 
venti digit in continuazione ad esempio di carat- 
‘teri "8", il valore efficace della corrente può 
essere calcolato nel modo seguente: 


1,25 340 BRIRNE 
LO x 250 x x s 212;5 mlliAmp. 
6,25 800 


dove 10 è il numero di aghi, 250 è il valore efficace 
per ago, 1,25 è il tempo di stampa dei punti in millise- 
condi e 625 è l'intervallo tra due punti, 340 è il totale 
dei punti richiesti (per la stampa di tutti gli "8") e 
800 è il numero di punti totali disponibili durante il 
ciclo (compresi quelli dell'interlinea). 


Quando è richiesta una stampa, il controllo elet- 
tronico fa partire il motore. Quando questo ini- 
zia a ruotare, il controllo elettronico deve a- 
spettare il segnale E3SLO al fine di predisporsi 
per il primo segnale E35S10. Se al momento che il 
motore inizia la rotazione E3SLO è già presente, 
il controllo elettronico deve attendere la pros- 
sima rampa di salita di E3SLO prima di individuare 
il primo E3S10. 


Quando E3S10 è individuato, il controllo elettro- 
nico deve energizzare il solenoide voluto entro 
120 microsecondi per poter stampare il punto nel-. 
la posizione corretta della matrice voluta. Con- 
temporaneamente si deve incrementare un contatore 
per indicare che uno dei punti è stato stampato. 

A questo punto il controllo elettronico deve atten- 
dere E3520. Dopo l'avvento di E3520 il controllo 
elettronico si predisporrà per ricevere il pros- 
simo E35S20. Dopo che sono stati contati 70 E3520, 
la linea di stampa richiesta è completata. L'ECU 
deve attendere il 7lesimo E35S10 per togliere ten- 
sione al motore ed applicare un freno dinamico, 


In qualche caso la stampante può ruotare un pò 
più a lungo del normale. Ciò avviene perchè 
l'ECU deve ricevere .due segnali E3510 ed E3SLO 
per far partire un normale ciclo di stampa. Se 
il ponte che attiva E3SLO non è ancora stato 
mosso dalla ruota avanzamento rullo, il motore 
continuerà a girare finchè avverrà l'attivazione 


di E3SLO ed il segnale sarà presente. 
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Per meglio capire il funzionamento delia stam- 
pante, ruotatela a mano per poter vedere il suc- 
cedersi delle operazioni. Sul lato sinistro della 
stampante la parte terminale dell'albero di re- 
cupero è godronata per facilitare al tecnico la 
rotazione dell'albero e della stampante. 


Ruotare l'albero di recupero in senso orario, 
guardando la stampante da sinistra. Non girare 
mai quest'albero in senso antiorario, per non 
danneggiare la stampante. La stampante può essere 
lasciata in un punto qualunque del suo ciclo; 
quando sarà rimontata essa opererà di nuovo nor 
malmente, 
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Smontaggio della stampante 
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Smontare la cartuccia nastro. 


Togliere la vite che fissa 
la manopola ed il salterello 
per avanzamento carta; smon- 
tare manopola e salterello; 
capovolgere la stampante. 


2-15 


Smontare la staffa dell'al- 
bero del ponte di attivazione 
E3S5LO; smontare albero, pon- 
te e pistoncino con molla. 


Smontare dado e rondella di 
tenuta del gruppo strobe e 
smontare il gruppo strobe. 
Capovolgere la stampante. 


Smontare la copertura degli 
aghi nel modo seguente: 
ruotare l'albero di recupero 
in modo che abbia la massima 
luce rispetto alle molle di 
recupero. Sollevare la coda 
dell'ago in modo che abban- 
doni l'ancorina, quindi spin- 
gere l'ancorina verso il rul- 
lo togliendola dall'interfe- 
renza con l'ago. Riabbassare 
la coda dell'ago ed estrarlo. 
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Smontare il dado ed il roc- 
chetto comando rullo. 


Smontare il meccanismo di 
regolazione dell'albero di 
recupero: togliere il dado 
di bloccaggio, rondella, 
eccentrico e leva. 


Capovolgere. la .stampante e 
smontare le sette viti di 
fissaggio del fianchetto 
esterno sinistro, del fianco 
interno e della copertura 
destra. 


Nota: Non smontare le due 
viti che fissano la guida 
delle ancorinej il meccani- 
smo di stampa può rimanere 
montato nella piastra di 
supporto. Non smontare le 
due viti corte che fissano 


le molle di recupero. 
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Separare con cautela il grup- 
‘po di comando dal gruppo di 
supporto e stampa. 


Disporre da un lato il grup- 
po di supporto e stampa dopo 
aver fatto scattare tutte le 
ancorine contro il supporto 
delle bobine (ciò è molto 
importante per le stampanti 
con le molle elicoidali). 


Togliere il dado di tenuta 
e smontare il rocchetto in- 
termedio destro. 


Smontare pure il rocchetto 


di rinvio destro. 


Staccare la molla dell'albe- 
ro dei rocchetti intermedi, 
Togliere la molla dall'altra 
estremità dell'albero, 


Togliere le due staffe del- 
l'albero dei rocchetti in- 
termedi,. 


Allentare la vite di fissag- 
gio del rocchetto intermedio 
sinistro e togliere il roc- 
chetto di rinvio sinistro. 
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Togliere la staffa dell'al- 
bero della camma di controllo 
principale ed estrarre la 
camma. 


Staccare il fianchetto e- 
sterno sinistro con motore, 
connettore e gruppo strobe. 


Nota: Nella stampante di 
nuovo tipo, l'albero di re- 


‘cupero ha un collare al di 


fuori del fianchetto sini- 
stro, che deve essere svi- 
tato prima di eseguire l'o- 
perazione sopra descritta. 
Questo collare ha un filetto 
SINISTRO. 


Rimuovere l'albero di ali- 
mentazione carta. Attenzione 
ai distanziali: se ve ne 
sono devoho essere usati per 
ottenere il posizionamento 
corretto della ruota di a- 
vanzamento rullo. 


Smontare la ruota di avanza- 
mento rullo e la molla ragno, 
ed il rocchetto intermedio 
sinistro. 


Smontare rullo, gruppo guida 
carta ed albero di recupero 
(è ancora ingranato con le 
ruote di comando nastro; ti- 
rando con cautela uscirà). 


Togliere le due viti della 
piastrina di tenuta delle 
ruote per avanzamento nastro 
e smontare la piastrina e le 
ruote dentate. 
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Rimontaggio della stam- 
pante 
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Iniziare con la copertura destra capovolta. 


la 


Inserire le ruote dentate per avanzamento na- 


stro, fissare la piastrina con le due viti. 


Sistemare la molla a ragno, la ruota di avan- 
zamento rullo ed il rocchetto intermedio sini- 
stro nella loro posizione approssimata; inse- 
rire l'albero con la parte filettata a destra. 
Far attenzione alla molla a ragno, la quale 
deve essere inserita nella relativa sede del- 
l'albero. Montare le staffe e qualsiasi di- 
stanziale smontato. 


Montare il rocchetto di rinvio sinistro nella 


sua scanalatura, stringere la vite del rocchetto 


intermedio sinistro in modo che l'albero sia 
libero di ruotare ma senza gioco. Assicurarsi 
che il rocchetto di rinvio sia nella sua posi- 
zione prima di procèdere. 


Montare il rocchetto di rinvio ed il rocchetto 
intermedio destro e stringere il dado di bloc- 
caggio. Controllare la libera rotazione ed 
assicurarsi che il rocchetto di rinvio sia 
tenuto dal rocchetto intermedio. 


Montare la camma di controllo principale e la 
staffa. Assicurarsi che il gioco tra la camma 
principale e la ruota di avanzamento rullo sia 
compreso tra 0,2 e 0,7 mm. 


Montare il rullo ed il suo rocchetto di coman- 
do (controllare il buon ingranamento con il 
rocchetto di rinvio), e fissarlo con il dado. 


Inserire l'albero di recupero; deve ingranare 
con le ruote di comando nastro e con la camma 
di controllo principale, quindi ruotare l'al- 
bero durante l'inserimento. 


Montare il gruppo guida carta in modo che le 
molle aderiscano al rullo. 


Montare il fianchetto sinistro con il gruppo 
motore sulla struttura. Guidare l'albero di 
recupero, la guida degli aghi, il rullo e 
la guida carta affinchè entrino nella loro 
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rispettiva sede del fianchetto esterno sinistro. 
Montare il collare dell'albero di recupero 
(filettatura sinistra). Agganciare la molla 

al lato sinistro dell'albero dei focchetti 
intermedi, 


Assemblare il gruppo appena montato con il 
gruppo di supporto e di stampa; il gruppo 
strobe ed il connettore devono essere prima 
inseriti attraverso l'apertura della piastra 
di supporto. Assicurarsi che le appendici del 
fianchetto siano inserite correttamente. Assi- 
curarsi che fissando le sette viti la rondella 
grover sia montata nella posizione originale, 


. Montare il meccanismo di regolazione dell'albero 


di recupero; prima la leva poi la vite eccen- 
trica, quindi la rondella ed il dado. Disporre 
il meccanismo a metà eccentricità per la suc- 
cessiva regolazione. 


Montare il gruppo strobe e fissarlo con ron- 
della e dado; disporre il dado a metà asola. 


Montare il pistoncino ESSLO con la sua molla 
(il pistoncino porta un riferimento per evi- 
tare l'errata inserzione), il ponte di atti- 
vazione E3SLO e l'albero. Fermare con la staffa. 


Montare gli aghi di stampa procedendo in senso 
inverso allo smontaggio. Assicurarsi che tutte 
le ancorine siano ben posizionate nella pia- 
stra di supporto. Montare la copertura degli 
aghi. 


Montare la manopola ed il salterello e fissarli 
con la vite. 


Montare la cartuccia nastro ed eseguire le 
regolazioni della stampante. 
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Regolazioni stampante 


Regolazione dell'accop- Questa regolazione è richiesta dopo la sostitu- 

piamento tra camma di zione della camma oppure dell'albero di recupero. 

controllo principale ed 

albero di recupero L'ingranamento tra camma di controllo principale 

e albero di recupero deve essere il più profondo 

possibile senza impigrimento. Per ottenere questa 
condizione allentare il dado dell'albero e spo- 
stare questo verso il posteriore 0 l'anteriore, 
secondo la necessità stringere poi il dado del- 
l'albero. 


Verificare la regolazione ruotando la stampante 
a mano facendo compiere una completa rotazione 
della camma di controllo principale (corrispon- 
dente a sette giri dell'albero di recupero) per 
rilevare eventuali impigrimenti. 


POSTERIORE i ANTERIORE 
<= 


ALBERO DELLA CAMMA DI. 
CONTROLLO PRINCIPALE 


CAMMA DI CONTROLLO 


Dea 


== 
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Regolazione dell'ingra- Questa regolazione è richiesta dopo la sostitu- 

namento motore zione del motore; non è richiesta se viene ese- 
guito lo smontaggio della stampante seguendo la 
procedura precedentemente illustrata. 


Dopo il montaggio del motore sul fianco sinistro 
regolare l'ingranamento tra il pignone ed il roc- 
chetto di rinvio del motore; l'ingranamento deve 
essere il più profondo possibile senza impigri- 
menti; serrare quindi le tre viti di fissaggio. 


L'ingranamento si può osservare tramite il foro 
di controllo praticato sul fianchetto destro. 


ROCCHETTO 
RINVIO MOTORE 


VITE MOTORE 
Taratura della velocità La velocità della stampante è determinata dalla 
del motore tensione applicata al motore. Questa tensione può 


essere regolata per mezzo del potenziometro VR 
sulla piastra logica. 


Le tensioni della stampante possono richiedere 
la regolazione a causa delle tolleranze di pro- 
duzione., Tutti i gruppi montati sono codificati 
con una lettera applicata sul motore o vicino al 
motore che indica quale tensione fornisce la 
corretta velocità del motore. 


alii 3961500 C 


La legenda di sotto definisce la corrispondenza 


fra codice e resistenze da tagliare sulla piastra 


logica. 


Se sul motore originale è stampata la cia i 
è necessaria una tensione di 15,3 V per una cor- 
retta velocità di stampa. Se è stampata la lettera 
"B"" è necessaria una tensione di 16,3 V e così 
via. Il tecnico sostituendo la stampante deve 
annotare la lettera stampata sul motore e, se- 
guendo la legenda, deve regolare la tensione del 
motore tramite VR. 


l Tensione 
Codice ' 
Nominale 
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Regolazione del ponte di Questa regolazione è richiesta dopo la sostitu- 
attivazione E3SLO — zione del disco strobe, del gruppo contatti, della 
«“ camma di controllo principale, del porite di at- 
tivazione E3SLO o del pistoncino, oppure dopo 
ogni riparazione che potrebbe disturbare la re- 
golazione di questo particolare, 


Prima di tutto ruotare a mano l'albero di recupero 
finchè uno stud di rotazione della ruota di avan- 
zamento rullo si trovi all'inizio della prima 
gola della camma di controllo principale, come 
indicato in figura. 


APPENDICE DELLA RUOTA 
DI AVANZAMENTO 


RUOTA DI AVANZAMENTO 
RULLO 


pg 
AL 


e 
# 


loco or 


= —_ — 


STUD DI ROTAZIONE 


In questa condizione l'aletta "A" deve essere al- 
lineata o leggermente sporgente dall'appendice 
della ruota di avanzamento, con una luce massima 
di 0,2 mm. Per ottenere questa condizione agire 
sull'aletta "A". 


Ottenuta la condizione non ruotare la stampante 
fino alla prossima regolazione. 


Dovendo sostituire il motore in una stampante 

non ha più valore la lettera indicata sul vecchio 
motore. E' necessario quindi rimontare la stam- 
pante e controllare la velocità di stampa. 


Impostare quindi alcune cifre e comandare. Il 
tasto non calcola in modo che avvengano continui 
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cicli di stampa. Questo è più facilmente ottenuto 
premendo il tasto rapidamente per alcune volte e 
poi allo stesso ritmo delle stampe. Contare il 
numero dei cicli di stampa in un periodo di al- 
meno 10 secondi; dividere quindi il numero di 
cicli di stampa per il numero di secondi per ot- 
tenere la velocità di stampa in linee per secondo. 


La velocità di stampa nominale è di 1,7 linee per 
secondo; comunque se la qualità di stampa è buona, 
è accettata una velocità variabile da 1,5 a 1,9 
linee per secondo. 


Se dopo il rimontaggio una stampante è troppo 
lenta, il tecnico deve verificare la lubrificazione 
di tutti i punti interessati nel rimontaggio, ed 

in special modo l'ingranamento tra pignone e ruota 
di rinvio del motore e l'accoppiamento tra albero 
di recupero e camma di controllo principale. 


La prossima regolazione assicura che il ponte at- 
tiverà il segnale E3SLO al tempo giusto ed evita 
che questo segnale intervenga durante la stampa. 


Sul connettore J2 (gruppo strobe) collegare un 
puntale del tester sul filo del segnale Vss e 
l'altro sul-segnale E3SLO. 


Predisporre il tester per misura di continuità 
(Qx 1). Ruotare ora l'albero di recupero in senso 
antiorario (all'indietro) di circa mezzo giro. A 
questo punto il tester deve indicare continuità. 
Ciò significa che il tastatore E3SLO è in con- 
tatto con la pista del disco di strobe; se non 
fosse -significa che il tastatore non è stato co- 
mandato sufficientemente dal pistoncino e quindi 
dal ponte. 


Agire quindi sull'aletta "B" piegandola legger- 
mente verso l'alto; in questo modo risolleverà 
il pistoncino e sarà stabilito il contatto del 
tastatore con il disco di strobe. 


Ora ruotare l'albero di recupero in senso orario 
(normale) finchè si ha un'interlinea del rullo 
(alla prossima appendice della ruota di avanzamento). 


O) 
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Regolazione del supporto 
bobine 


Durante questo tempo il tastatore E3SLO non deve 
essere a centatto con il disco strobe (il tester 
non deve indicare continuità). 


Se ciò avvenisse piegare leggermente verso il 
basso l'aletta "B". 


PONTE DI ATTIVAZIONE ico 
E3SLO o 


ve a se SEO 


— <--- - -\_ ---_- 


TASTATORE 


VOSIC?LL7 099, 


TRUCIUVE IO) 


MII 


PISTONCINO 


ALETTA "B" 


LI 


Nota: Questa regolazione è L'unica occasione in 
cui la stampante viene fatta ruotare all'indietro, 


Questa regolazione sarà richiesta dopo la sosti- 
tuzione della gomma magnetica, del gruppo bobine 
o del supporto bobine. 


La distanza fra le ancorine ed il supporto bo- 
bine va regolata per assicurare che l'albero di 
recupero le porti a contatto del supporto e che 
siano magneticamente tenute a riposo. 


Per ottenere questa condizione ruotare gli eccen- 
trici di regolazione in modo che l'albero riporti 
gli aghi di stampa a contatto del supporto bobine 
senza però premere troppo sulle molle di recupero; 
questo potrebbe rallentare il motore e danneggiare 
le molle di recupero. 
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Ricordare inoltre che questa regolazione ha in- 
fluenza sulla densità di stampa. 


ra BOBINE ECCENTRICO DI 
i REGOLAZIONE 


GOMMA 
MAGNETICA 


PIASTRA DI SUPPORTO 


MOLLA DI 
STAMPA 


ANCORINA DEGLI 
AGHI 


RIPOSOsfff 


Nota: Sostituendo la gomma magnetica situata tra 
la piastra di supporto ed il supporto bobine, 
assicurarsi di inserirla nella corretta posizione 
La tranciatura di riferimento si deve trovare a 
destra ed affacciata all'anteriore della stam- 
pante. Una inserzione incorretta rovescerà la 
polarità del campo magnetico e quando le bobine 
saranno eccitate rinforzeranno il campo anzichè 
annullarlo: il risultato sarà che la macchina 
non stampa. 


Queste due regolazioni sono interdipendenti e 
dovrebbero essere verificate assieme. 


Impostare una serie di otto e di uno. Comandare 


Regolazione dell'alli- 


il tasto "non calcola" per eseguire delle stampe. 


neamento verticale 


Allentare il dado e ruotare il gruppo dei contat- 


ti di strobe a destra e a sinistra. 


Fissare il gruppo quando si ha un buon allinea- 


mento in entrambi i lati di tutti i caratteri. 


DADO DI REGOLAZIONE 
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Regolazione della densi- Impostare una serie di "otto" e di "uno", e co- 

tà di stampa mandare il tasto "non calcola" per eseguire delle 
stampe. Allentare il dado di bloccaggio e ruotare 
l'eccentrico di regolazione per ottenere una 
stampa più impressa possibile. Verificare l'alli- 
neamento verticale ed eventualmente ritoccare la 
regolazione, stringere il dado quando si-è rag- 
giunta la condizione ottimale. 


%» 


Funzionamento display . Il display è un tubo sotto vuoto simile ad un 
triodo, in cui i singoli segmenti rappresentano 


la placca. 


Le placche hanno un rivestimento al fosforo si- 

mile ad un tubo TV, in modo da illuminarsi quan- 
do sono colpite dagli elettroni provenienti dal 

filamento. 


Nel tubo triodo la tensione negativa della gri- 
glia è utilizzata per controllare il flusso di 
elettroni dal filamento, che è negativo, alla 
placca, che è positiva. Questo provoca l'illu- 
minazione della placca. 
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Nel tubo display, la griglia permetterà od impe- 
dirà il flusso di elettroni alle singole placche 
(segmenti). Il rivestimento di fosforo renderà 


ben visibile il display. 


PLAC 

(SEGMENTI) Vai 
x 
DR 


è 


} 


TUBO TRIODO TUBO DISPLAY 


ciascuna cifra del display è composta di nove 
parti: otto di queste sono i segmenti (A + G più 
il punto decimale) ed il nono è lo schermo a 
griglia situato di fronte ad essi. 


SCHERMO A GRIGLIA 


rd) 
2 


° 
a 
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I segmenti e lo schermo a griglia sono collegati 
ai terminali esterni del display tramite alcune 


piste conduttive. 


Tutti i 13 segmenti simili sono collegati: tutti 
i segmenti A, tutti i segmenti B, etc. 


Gli schermi a griglia per i singoli caratteri non 
sono collegati; essi sono comandati individual- 
mente, come sarà spiegato di seguito. 
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La scansione del display, da destra a sinistra, av- 
viene 180 volte al secondo come illustrato di seguito. 
"Scansione" è la commutazione sequenziale delle 
cifre (posizioni di carattere) da livello basso 

del display a livello alto e ritorno, Tutte le 

13 posizioni sono scandite ad ogni 1/180 di secondo. 


Come accennato, per illuminare ciascun carattere, 
si devono verificare due condizioni simultanee, 


Prima: la posizione carattere deve essere sele- 


zionata (scandita); seconda: i segmenti per for- 
mare quel carattere devono essere selezionati. 


4 I 
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Supponiamo che debba essere visualizzato un 8 con pun- 
to decimale (8.) nella seconda posizione carattere del 
display. Il MOS iniziera a scandire dalla prima posi- 
zione carattere verso sinistra. Appena e' raggiunta la 
seconda posizione carattere i segmenti A, B, C, D, E, 
F, Ge "DP" sono stati commutati. Dato che i segnali 
intervengono simultaneamente (griglia e tutti i segmen- 
ti) apparira' la seconda posizione la cifra (8.). Da 
ricordare che questo accade in una frazione di 1/180 di 
secondo. Immediatamente i segmenti cominciano ad oscu- 
rarsi, ma nel successivo 1/180 di secondo il MOS effet- 
tuera' la stessa operazione di prima. All'occhio que- 
sta luce sembra essere costante. Il procedimento e' 


chiamato multiplexing. 


pe è 
@ 


Sommo» 


QUNDIAGWGN 


9 I 


I 
rm 1/80 sec ———__yJi 


Per spiegare ulteriormente, si supponga che debba es- 
sere visualizzato il numero (- 12.34) all'estrema de- 
stra del display, nelle posizione da 1 a 5 come 
indicato nella figura seguente. 
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Abbiamo già detto che il display è scandito 180 
volte al secondo, da destra a sinistra (dalla ci- 
fra meno significativa alla cifra più significa- 
tiva). Considerando una sola scansione dell'impo- 
stazione (-12.34), in posizione uno il MOS rico- 
noscerà che un carattere deve essere visualizzato. 
Commuterà, come usuale, la griglia, e selezionerà 
ì segmenti B, C, F e G per formare la cifra (4). 
Nella seconda posisizione è richiesto un (3), sa- 
ranno quindi selezionati i segmenti A, B, C, De 
G contemporaneamente alla griglia e si formerà la 
cifra (3). Appena questo carattere si oscurerà, 
la scansione raggiungerà la terza posizione per 
formare (2.). Tutti i segmenti, ad eccezione di 

C ed F devono essere selezionati. Il carattere 

sì accende; è spento appena la scansione rag 
giungerà la posizione quattro per formare un (1). 
I segmenti B e C sono selezionati insieme alla 
griglia; verranno quindi spenti appena la scan- 
sione procederà alla quinta posizione per formare 
il segno (-): segmento G. Il segno (-) apparirà, 
la scansione procederà poi alla successiva posi- 
zione. In modo simile le griglie rimanenti sa- 
ranno commutate, ma non sarà selezionato alcun 
segmento, così non apparirà alcun carattere. Da 
ricordare che il ritmo con cui si sussegue l'ac- 
censione dei caratteri è tale da sembrare costante, 


mW —__-1/80 sec —_—______ il 
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Procedura diagnostica 


Difetti di alimentatore Se il difetto è presumibilmente sull'alimentatore, 
smontare e verificare il gruppo trasformatore e 
il connettore della piastra logica. 


Se il trasformatore fornisce le giuste tensioni, 
il guasto risiede nei componenti discreti della 
piastra logica. 


Difetti di display Dato che il tubo display è chiuso, esso deve es- 
sere sostituito in caso di guasto. 


Difetti di stampante e I problemi della stampante o della tastiera devono 

tastiera essere risolti dal tecnico. Questi moduli possono 
essere sostituiti direttamente e riparati in un 
secondo tempo per utilizzarli come gruppi di 
scorta. 


Stampanti e tastiere non devono essere spedite ai 


laboratori. 
Difetti della piastra A causa della complessità della piastra logica e 
logica alla delicatezza del componente MOS-LSI, il di- 


spositivo MOS non deve essere sostituito dal per- 
sonale di officina. In questo caso inviare solo 
la piastra logica, non l'intera macchina, in 
laboratorio. 
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RIENTRO DA CLIENTE 


ESEGUIRE IL 
no COLLAUDO GENERALE 


PER 3 VOLTE 


DIFETTO DI 
ALIMENTATORE 
DIFETTO 
DI DISPLAY 
DIFETTO DI 
STAMPANTE . 
DIFETTO DI 


TASTIERA 


no 


LASCIARE LA 
MACCHINA ACCESA 
PER UN'ORA 


DIFETTO DI 
PIASTRA LOGICA 


RIPARARE O 
SOSTITUIRE IL 
COMPONENTE GUASTO 


COLLAUDO GENERALE 


si 


no 


RICONSEGNARE AL 
CLIENTE 
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Alimentazione 
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VSS 


VDS 


VDD 


VPR 


3. GUIDA RICERCA DIFETTI 


L'alimentatore è composto dal modulo trasformatore 
e dalla maggior parte dei componenti discreti 
sulla piastra logica. Il modulo separato del 
trasformatore è composto da: trasformatore, in- 
terruttore principale, cordone di rete, fusibile, 
connettore del secondario e del contenitore. 


Il trasformatore fornisce circa 36 V che devono . 
essere raddrizzati e filtrati per le tensioni 
dell'elettronica e della stampante, e una tensione 
separata di 4,7 Vperil filamento del tubo del 
display. 


Le sezioni della piastra logica sono indicate di 
seguito e sono descritte insieme alle tensioni 


- che esse forniscono: 


(Zero volt, di riferimento o terra del sistema) 
fornita dal raddrizzatore. 


(Circa -30 V) è la tensione raddrizzata da cui 
derivano tutte le altre; anch'essa è fornita dal 
raddrizzatore. 


E' la tensione di riferimento per il MOS/LSI e 
fornisce l'inizialîizzazicne all'accensione. 

Essa è circa -10 V e viene generata nell'area in 
basso a destra. 


Alimenta la stampante e deve essere regolata per 
una buona velocità di stampa tra #+15,3 e +22,9 V 
a seconda di VDS. 


Di seguito è dato un breve elenco di possibili 
guasti di alimentazione cor le cause probabili. 


VDS mancante: 


- fusibile nel gruppo del trasformatore 
- avvolgimenti del trasformatore 


- collegamento dell'alternata 


= diodi DI; 2; 304. 


Resistenza R5, 


VDD mancante: 


Transistor T1l o T2. 


VPR mancante: 


VDS 
VSS 
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Verifiche di tensione 
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Difetti stampante 


Difetti meccanici 


Stampa debole di tutti i 


caratteri 
il motore gira, ma non stampa 


eccesso di punti, punti tra 
le linee 


stampante bloccata, carta 
che non passa 


punti mancanti sui bordi 


linea con uno o due carat- 
teri deboli o mancanti 


caratteri pari stampano in 
blocco 


stampa in blocco di ‘tubbi 1 
punti 


stampa incomprensibile 
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Cause Probabili 


Sregolato albero di recupero 
sregolato allineamento verticale 


sregolato albero di recupero 
sregolato allineamento verticale 


supporto bobine regolato troppo 

lontano dal rullo 

gomma magnetica difettosa 

molla di recupero rotta o disallineata 
supporto bobine troppo vicino al rullo, 


accoppiamento forzato tra albero di re- 
cupero e camma principale 


corpi estranei nella sequenza di tra- 
smissione del moto 


accopiamento forzato tra pignone mo- 
tore e rocchetto 
sregolato allineamento verticale 


ago di stampa rotto o pigro nella 
guida molla a spirale difettosa 0 
uscita di sede 


molla di recupero rotta o disalli- 
neata molla a spirale uscita di sede 


(impedisce il recupero) 


gomma magnetica difettosa 
supporto bobine troppo lontano dal rullo 


grasso o sporco sul disco di strobe 


Difetti elettronici 


Difetti Cause Probabili 

‘Troppi punti o punti tra le bobine difettose * 

linee 

stampante bloccata VGG o VPR mancanti 

linea con 1 o 2 caratteri bobine difettose * 

anti 

stiate filo interrotto tra connettore e 
bobine 
segnale bobina assente (da PUO1 + 
PU10) 

stampante gira sempre, non manca strobe E3S10 

stampa o stampa male manca VSS alla stampante 
mancano strobe E3SLO oppure E3S20 

stampante gira normalmente ma manca VPR al blocco bobine 


non stampa nessun punto 


Nota: (*) Per verificare una bobina di stampa, mettere la scala dello stru- 
mento su x 1, un puntale sul contatto di VPR del connettore J1 e l'altro 
sul filo del segnale bobina da verificare. Si deve leggere 50 + 600. 


Se si riscontra discontinuità occorre rimpiazzare la bobina. . 


Pi 
o 


se lo strumento indica corto circuito, c'è la possibilità che non solo la j 
bobina sia in corto, ma che abbia provocato un corto anche all'IC di pilo- 

taggio. Quando si sostituisce una bobina in corto, assicurarsi sempre che 

la corrispondente posizione dell'IC non sia in corto, per non correre i] 

rischio di danneggiare anche la nuova bobina. 
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Verifica gomma magne- 
tica 


Difetti tastiera 


Verifica contatto tasti 


Verifica dei selettori 
a corsolo 
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Togliere gli eccentrici di regolazione dal supporto 
bobine e rimuovere la gomma, il supporto ed il 
gruppo bobine. Tenere sollevati il gruppo bobine 

ed il supporto afferrando le estremità del supporto. 
La gomma, di profilo, dovrebbe essere in grado di 
sopportare questo peso ed anche dei leggeri colpi 
battuti su di esso, 


Se ciò non avviene, sostituire la gomma. 


Quando si ricercano guasti in tastiera tenere pre- 
sente che è possibile rilevare delle discontinuità 
dovute ai diodi dei circuiti di tastiera. Questi 
diodi impediscono la scansione scorretta della 
tastiera da parte del MOS assicurando che la cor- 
rente circoli in una sola direzione. Voi' dovete 
assicurarvi che i puntali del tester siano pre- 
disposti correttamente rispetto all'anodo ed al 
catodo dei diodi. Verificare tutti i diodi inclu- 
si quelli sulla piastra logica: il tester dovrebbe 
misurare circa 150 + 1709. 


Per verificare un singolo contatto predisporre il 
tester in £ x 1. Porre i puntali sui contatti ap- 
propriati del connettore sulla piastra stampata 
del modulo tastiera. Premere il tasto: si dovrebbe 
verificare la continuità. In caso contrario il 
tasto è guasto. 


Il tecnico deve riferirsi allo schema elettrico, 
che corrisporìde alla tastiera nel connettore a 
lamelle, Porre i puntali del tester sulle piste 
del selettore da verificare e comandare il selet- 
tore da una posizione all'altra; ciò dovrebbe 
rilevare condizioni di apertura e chiusura: per 
esempio, verificando il selettore PRINT - NON 
PRINT nella posizione PRINT, porre i puntali sul- 
le piste 4 e KO e muovere il selettore da NON 
PRINT a PRINT e viceversa, 


Se il selettore funziona correttamente e i puntali 
sono collegati correttamente, il tester deve in- 
dicare circa 150 + 170 nella posizione NON-PRINT 
e discontinuità (APERTO) nella posizione PRINT. 


x 


Difetti nel collegamento 


I 


ic 


Vengono elencati i difetti nel collegamento tra 
tastiera e piastra logica tramite i connettori 
flessibili da piastra a piastra (conduttori rot- 
ti, punti di saldatura difettosi). 


Nella seguente doppia colonna, chiamata SEGNALE, 
quella a sinistra (A) indica la richiusura del 
connettore flessibile verso i bordi delle piastre 
stampate; (B) indica i diodi di controllo in- 
terni D7 + D25. Fare attenzione all'orientamento 
dei puntali del tester. 
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DIFETTO 
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(Mancanza delle seguenti funzioni) 


DEC @ FL 

Tutte le predisposizioni dei decimali operano come 0 
R/0O @ 5 

R/0 @ 9 

Nessun sintomo 

ACC (on)” 

NON-PRINT 

NON-PRINT, ACC (on), R/0 @ 5, 9 

DATA (Solo LOGOS 62) 

TIME (Solo LOGOS 62) 

DEC @ + 

DEC @ 2 

DEC @ 4 

52, -2 tasti (Solo LOGOS 62) 

CE : CA, (-); T2, 42 tasti (Solo LOGOS 62) 
©. FF; GM 6 

000, CNT, R/0, 5 


00, GT, S, 2° 


0; %, Ta 8 
9, +, -, 2 
8, Xx, +, 1 
Vai, = 


tasti 7, 8, 9, 0, 00; 000, (.) » CE 1 CA 


tasti A, x, +, %, GT, CNT,#; T2, S2 (Solo LOGOS 62) 


tasti =, +, -, T, S, R/0, GM; 


+2, -2 (Solo LOGOS 62) 


SEGNALE 
A B 
K1 - 
- 9 
8 » 
Pi i 
6 n 
5 
4 si 
- KO 
K4 - 
al T 
É “ 
- K2 
K3 - 
& 8 
L74 = 
= 6 
5 = 
n 4 

2 

O 

K3 


Interventi sulla ta- Il montaggio adottato per la tastiera impedisce 

stiera qualsiasi riparazione di un guasto interno, 
Perciò accertarsi di un qualsiasi guasto appa- 
rente di tastiera tramite una verifica doppia 
dal momento che la sola riparazione possibile 
è la sostituzione del modulo di tastiera. Fare 
attenzione a dissaldare i connettori flessibili 
e raddrizzare le estremità. Inserire la nuova 
tastiera e saldare. Ricordarsi di non riscaldare 
troppo la saldatura. 
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Difetti display 


SINTOMO 


Nessuna visualizzazione 

Nessuna visualizzazione 

Il segmento I non è visualizzato 

Nessun sintomo 

Il segno negativo di sinistra non è visualizzato 

L'indicatore di errore (E) non è visualizzato 

Nessun carattere è visualizzato in posizione 13 

Tutti . segmenti f non sono visualizzati 

Tutti i segmenti g non sono visualizzati 

Tutti i segmenti e non sono visualizzati 

Nessun carattere è visualizzato in posizione 12 
" Ul) ULI UL) ULI "I LI 


" " " "I "i ULI 10 


Nessun sintomo 

Tutti i segmenti d non sono visualizzati 
Tutti i punti decimali non sono visualizzati 
Tutti i segmenti c non sono visualizzati 
Tutti i segmenti b non sono visualizzati 


Tutti i segmenti a non sono visualizzati 


3961500 C 


(estrema sinistra) 


(estrema destra) 


Guida alla diagnosi del display tipo FG138B7. 


Segnale 


mancante 


PIN 


olivetti ‘STAC - BOLLETTINO INFORMAZIONE TECNICA 


progressivo 


G.O1 


i compilato da 


R. Zampieri 


LOGOS 
| sistemi o modelii interessati 


AGGIORNAMENTO MANUALE GENERALE 
(LISTA COMPONENTI) 


L.60 - 62 


titolo e scopo 


(e) ore, centesimi) È CD] K] N - per sola — - sistematica in | 
È I°) 1L 3 | Informazione modo prevent. 
D È L] K | E | S-danonretro- - sistematica al 
2 5 3 2LE1S |.$ attivare......- 1° intervento 
83) na 5 [_] K] £ | 8- nonretro- i | CD] 
5 D 5 RED > |3 attivabile..... - facoltativa... 
vd le) s (ol 
E = | A o S 


tecnico 


codice e aggiornamento 


pubbiicazione interessata 


Manuale Generale 3961500 C (0) Annotazione personale 


_——@ 


Si prega di aggiornare manualmente la pagina B-10 della sezione cavalogo 
parti come indicato nella tabella riprodotta sotto. O 
| 


Code number Ref. Q. ty Description 
i s6g089 | piede | [ue esist 
FG 138B7 DISPLAY 
{__287198 2 _[L.48-49] | 

|__287141 X |IC1-1C2| | DRIVER MC4530/31 

IA 319534 Y | Ti | — | TRANSISTOR 2SD880 NPN 
{319533 X [T2, T4 | —— | TRANSISTOR 2SC22308C_NPN 

TRANSISTOR 2SA844C _PNP 

I 48746555 | uz | ——1| CERAMIC FILTER d55 KHz 

RECTIFIER DICDE WO06B/1N4002 


> 

ri SWITCHING DIODE 1X8055 

a | 4801113 T_|ZD1,ZD3! ZENER DIODE IN751: 

i \ ge ___ 

3 |__287145 t_ | zo4 | | zENER DroDE HZ 1143 

du È | 3195109H | c1 | | ELECTROLYTIC CAPACITOR 2000 uF 

> 3 ELECTROLYTIC CAPACITOR 1 _uF 

o È 

Sd CERAMIC CAPACITOR SO _uF 

od [287143 2 | 7 | | ceRAMIc capacitor 20 me______JI 

53 | 319586 v_| vr | | VARIABLE RESISTOR 5 Kohm 

È I 4011253 0 | RO,R2 | | RESISTOR 3,3 Kohm 1/2W 

di [4022350 N | R3_ | | ReststoR 22 ohm /W | 

- I 4925058 4 | RiId | | RESISTOR 10 ohm 1/4 

è 026210 R_| R6.Rit| | RESISTOR 150 Kohm /#W 

3 

5 

$ | 4925530 4 | RO,RtIa] | RESISTOR 32 Kohm 1/4W 

È i 4024070 L_ |[R12,R15] RESISTOR 1 Kohm 1/4W 

| 
5 237236 W | - | | pIspray RoLDERS (2) | 
RI HEAT SINK FOR TI | 
3 SCREW FOR HEAT sINK | 
3 NUT_FOR_BEAT STNK | 
ò 237148 È {| _- | 
$ 5735740 _F - | 
5 5735742 L | - BOBBIN CONNECTOR, PRINTER | 


1/ L ® | 


A. APPENDICE TECNICA 


Montaggio componenti 
della piastra logica 
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Lista dei componenti 


elettronici 


Componente 


D1206 

Display (L46) 
Display (L48,49) 
Tel, Toe 

TI 

Ta. TA 

T3 

UZ 


D1-D5 
D6-D20 
ZzD1, ZD3 
zD2 

ZD4 


C1 
C2-C4 
dts 
C6 
7 


VR 
R1, R2 
R3 

R4, R14 
RS 

R6, R11 
R7 

R8, RI0 
R9, R13 
R12, R15 


Niba. MOSZLSI 

FG13887 

FG135E7 

Driver: M54530/31 
Transistore: 2SD880 NPN 
Transistore: 25SC2308C NPN 
Transistore: 2SA844C PNP 
Filtro Ceramico, 455KHz 


Diodo Radd, W06B/1N4002 
Diodo Comm. 1X8055 

Diodo Zener 1N751A 

Diodo Zener 1N4740A 

Diodo Zener HZ11A3 (46 v2) 


Cond. Elettrol.,2000uF 
Cond, Elettrol., luF 
Cond. Ceramico, 0.01uF 
Cond, Ceramico, 50pF 
Cond. Ceramico, 20pF 


Potenziometro, 50Kohm 
Resistenza, 3,3Kohm, 1/2W 
Resistenza, 22 Ohm, 1/4W 
Resistenza, 10Kohm, 1/4W 
Resistenza, 390 Ohm, 2W 
Resistenza, 150Kohm, 1/4W 
Resistenza, 5,6Kohm, 1/4W 
Resistenza, 4,7Kohm, 1/4W 
Resistenza, 33Kohm, 1/4W 
Resistenza, lKohm, 1/4W 


COMPONENTI AGGIUNTIVI DELLA PIASTRA: 


supporti per display (2) 
dissipatore per Tl 

viti per dissipatore 

dadi per dissipatore 
connettore per alimentatore 
connettore strobe stampante 
connettore solenoide stamp. 


Descrizione Codice 


41863989 
287138 
287198 
287141 

4846811 
3195353 
319537 

4874655 


4801850 
4801500 
4801113 
4801308 

287145 


S1L.:96519 
5003815 
5020512 

287142 

287143 


319586 
4911253 
4922350 
4925058 
4943617 
4926210 
4924778 
4924698 
4925530 
4924070 


287236 
295546 
920012 
938212 
287148 
5785740 
5785742 
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Schema dei cablaggi 


TE 
"4g 
| 


E =sil 
lita 11 

PI 

ci 

zi 
ta 9gozia “u 

(1) 

6 


S| È 
HH | 
(S{_{ITTI 

RUNNIE 
fa " 


d*$84585 
rantvono 
LLI 


r|o x 
o |o]|e 


È 


IL 
a 


ded 


O 
O 
O 
O 


IHOLYVWNYOISVUL 


A-3 


3961500 C 


Analisi dei circuiti In questa sezione saranno spiegati in dettaglio 
il trasformatore, l'alimentatore ed il circuito 
motore. Leggete in ordine i paragrafi e studiate 
ciascun schema relativo alla composizione dei 
circuiti. Al termine di questa seziore avrete una 
buona conoscenza operativa sui circuiti a compo- 


henti discreti. 


Nota: Tutte le tensioni sono nominali e possono 


variare, 


VSS = OV.; 
VDD = -10V; livello logico basso 
-28V + -33V 


< 
DO 
(Op) 
Il 


(1) Indipendentemente dalla tensione di rete all'in- 
gresso del trasformatore, l'uscita deve essere 
circa 36 V AC sul connettore CN1. 


TRASFORMATORE 


eccidi 


leni 


(2) Questa tensione alternata è ora raddrizzata da 
quattro diodi Dl + D4 che generano VSS e VDS a 
circa 30 V. Questa tensione è pulsante e deve 
essere livellata ad un valore costante. 


TRASFORMATORE VSS 
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Per filtrare o "livellare" la tensione pulsante, 
vi è nel circuito un condensatore elettrolitico 

C1, il quale accetta picchi di tensione che però 
scarica secondo un andamento costante, livellan- 
do quindi il +30V tra VSS e VDS. 


TRASFORMATORE VSS 


Prima che la tensione possa essere inviata al MOS, 
deve essere ridotta a VDD: -10V. Questo è otte- 
nuto mediante un diodo zener a 10V (ZD2) insieme 
alla resistenza R5 da 2 watt. 


Il condensatore C3 viene usato per il disaccop- 
piamento e per eliminare le possibili interfe- 
renze ad alta frequenza causate dal funzionamento 
del MOS/LSI,. 


x 


Dopo che la tensione è applicata al MOS/LSI c'è un 
ritardo di 50 microsecondi prima che avvenga una stam- 
pa; questo ritardo è causato dal circuito POJ. 

Un circuito RC viene usato nel seguente modo: 
quando viene fornita alimentazione, la differen- 
za di potenziale tra -VSS e VDD incomincia ad au- 
mentare; comunque il punto POJ non si comporta 
come VDD poichè in questo periodo il condensatore 
C4 si carica tramite la resistenza R6. C4 diventa 
completamente carico quando VDD è stabilizzata a 
-10V; quando C4 è carico il punto POJ diventa 
basso (verso -10 V). E' questo shift ritardato 

che abilita POJ nel MOS/LSI. 


VSS 


0 VOLT 


- SOmsece 
TEMPO 


VSS(0VDC) 


TENSIONE 


Il diodo D6 assicura che la carica di C4 sia as- 
sorbita quando manca l'alimentazione e si spegne 
la macchina, Comunque POJ può essere riottenuta 
quando ritorna l'alimentazione. 
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Come indicato nello schema del circuito motore, 
VSS viene usata per ottenere VPR della stampante. 
La regolazione e le funzioni aggiuntive sono 
spiegate nelle seguenti pagine. E' importante 
notare che VPR è il segnale positivo della stam- 
pante e che VDS (circa -30 V) è il segnale nega- 
tivo. Comunque VPR viene misurata come tensione 
positiva rispetto al riferimento VDS. Se viene 
misurata convenzionalmente usando VSS come rife- 
rimento, VPR dovrebbe essere compresa tra -6 Ve 
-15 V. Un segnale proveniente dal MOS/LSI (più 
38, stampa ON-OFF o CMO) avvia ed arresta la 
stampante per mezzo di un circuito rappresentato 
sopra. Il circuito integrato può controllare una 
corrente più grande di quella controllabile dal 
MOS/LSI. Con la calcolatrice arcesa e la stampante 


A-7 
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TRASFORMATORE 


a riposo, il segnale CMO è basso sul pin 4 di IC1, 
L'uscita 13 è tenuta alta dalla resistenza R14, 
Questo livello alto è presente sull'ingresso 6; 
l'uscita relativa 11 è commutata internamente su 
VDS. Tutta la corrente che passa nelle resistenze 
R1 ed R2 è mantenuta alla tensione VDS da ICI. 
Ciò impedisce che si generi qualsiasi tensione 
sulla base del transistor T2; il transistor T2 

è interdetto quindi T1 è interdetto. R1 ed R2 
sono grandi abbastanza per dissipare senza diffi- 
coltà la corrente, 
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Quando si richiede la stampa alla calcolatrice, 
il pin 38 (segnale CMO) del MOS/LSI va a livello 
alto (a VSS). Quando ciò accade il livello alto 
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sul pin 4 di IC1 fa commutare a livello basso 
l'uscita sul pin 13 e, tramite il pin 6, forza 

un livello alto sul pin 11. Questo livello alto, 
presente sulla base di T2, permette la conduzione : 
Gi Di generando VPR che fa ruotare il motore. 

I componenti addizionali del circuito di stampa 
forniscono prestazioni come la frenata, la limi- 
tazione, la regolabilità, ecc. Essi sono spie- 
gati in seguito. 


TRASFORMATORE ov) 
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La rete comprendente le resistenze RA, R15 e VR 

e la parte di IC1 con i pin 7 e 10 permette la 
regolazione della velocità del motore. Questa non 
è ottenuta agendo sull'uscita di VPR ma piuttosto 
testando l'uscita e compensandola di conseguenza. 
L'uscita regolabile di VR è applicata all'ingresso 
7 di IC1 per controllare il transistor T2 tramite 


l'uscita 10 e ZDI1. 
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La regolazione di VR induce T2 ad intervenire su 
Tl1 in modo diverso, come richiesto dal livello 
corretto di VPR, 


Quando la regolazione corretta viene eseguita, 
questa rete compenserà le variazioni di carico 
mentre la stampante è funzionante, 


Contemporaneamente è necessaria una frenata quando 
CMO diventa basso, affinchè la stampante non 
oltrepassi il punto d'inizio della stampa. 


Comunque viene fornito il mezzo per arrestare il 
motore molto rapidamente alla fine del ciclo di 
stampa. Esso è rappresentato dal diodo D5. Si 
noti nel paragrafo 6 che quando il segnale CMO 

è basso (arresto della stampa), la base del 
transistor T2 è alla tensione VDS: -30 V. Il 
diodo D5 fa passare (verso il pin 11 di IC1) 
qualsiasi corrente residua o rigenerata dal mo- 
tore verso VDS, che pone entrambi i fili allo 
stesso livello. Ciò arresta il motore molto rapi- 
damente. Il condensatore C2 è posto nel circuito 
per assorbire qualsiasi variazione presente in 
VPR come conseguenza della modulazione nella 
rete di regolazione, 


(9) Questa spiegazione riguarda il funzionamento di 
IC1 e IC2 che sono dispositivi di commutazicne 
in grado di controllare uscite a grande potenza 
tramite ingressi a bassa potenza. 
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Comunque essi sono usati nel circuito della 
stampante e proteggono il MOS/LSI dalla grande 
potenza necessaria per la stampa. Consideriamo 


una sezione di uno dei dispositivi pin 3/pin 14. 


o VSS 
S USCITA (PIN 14) 


INGRESSO 
ALTO 
(PIN 3) 


Se il segnale d'ingresso proveniente da una certa 
sorgente è basso sul pin 3, il Darlington non 

può condurre e il pin 14 è collegato alla sua 
tensione di alimentazione. La sezione del dispo- 
sitivo non ha il pin 14 collegato alla tensione 
di riferimento (VDS). 


I 55WWÉWÉÉéÉéÉéÉWÉFYYTYT Www 


| VSS 
INGRESSO e #3 USCITA (PIN 14) 
BASSO 3 net 
(PIN 3) 
ON 
o VDS 


Se il segnale sul pin 3 va alto il Darlington 
dovrebbe condurre ed il pin 14 viene collegato 
alla tensione di riferimento (VDS). La rispet- 
tiva tensione di alimentazione è collegata a VDS 

e può eseguire alcune funzioni. Per esempio, du- 
rante un ciclo di stampa VPR è applicata alle 
bobine. Per stampare un punto con la terza bobina, 
il pin 16 del MOS/LSI va alto, facendo condurre 

la sezione del dispositivo pin 3/pin 14. Ciò for- 
nisce un collegamento alla tensione di riferimento 
(VDS) per la terza bobina, in modo che la corrente 
può fluire: la bobina viene eccitata e il punto 
viene stampato. 


3961500 C A-11 


Il dispositivo di temporizzazione per la calcola- 
trice è un circuito di clock composto da un oscil- 
latore ceramico (UZ), da due resistenze, T3 e T4, 
e da resistenze e condensatori. 


Il transistor T4 è polarizzato in stato "attivo" 
dalle resistenze R11 e R13, 
fornisce una reazione positiva mentre C5 assicura 


un guadagno alto. 


Il condensatore C7 
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L'alto guadagno, la reazione, e la presenza di 


un oscillatore ceramico garantiscono che questo 


circuito oscilli ad una frequenza molto precisa 


di 455K Hz, 


Inoltre, come conseguenza della com- 


mutazione del transistor, la forma d'onda viene 


migliorata, 


Il segnale risultante sul collector di T4 viene 


amplificato ulteriormente e la relativa forma 


d'onda viene ancora migliorata da T3, 


Le resistenze R8 ed R9 forniscono la polarizza- 


zione in ingresso con minimo carico del circuito 


dell'oscillatore. 
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(1) Come abbiamo spiegato nelle precedenti pagine la 


calcolatrice ha un tubo display sotto vuoto. Per 
far funzionare il display sono necessari circuiti 
speciali. 


Il primo è semplicemente l'alimentazione alternata 
a 4,7 V per il filamento proveniente dal secon- 
dario del trasformatore tramite FILl e FIL2. Il 
filamento diventa una sorgente di elettroni li- 
beri necessari al procedimento. 
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Il secondo è il circuito di comando realizzato 
dal MOS/LSI, che determina quali segmenti e ca- 
ratteri saranno illuminati durante la scansione 
del tubo display. Il circuito di comando del 
display è composto da otto linee per i segrenti 
e da tredici linee per i caratteri. Da notare 
che molte delle stesse linee vanno alla tastiera 
e alla stampante. Questo è possibile perchè si 
opera in time-sharing, dove il MOS/LSI utilizza 
circa un quarto di tempo per sentire se c'è stata 
impostazione in tastiera e il tempo rimanente 
per pilotare il display. Questo procedimento è 
definito dal microprogramma e non può essere os- 
servato. Una tensione negativa è necessaria per 
far funzionare il display (VDS: -30 V). La sua 
applicazione nel circuito del display è spiegata 
di seguito. 


(13) A questo punto abbiamo introdotto una tensione 
alternata sul filamento: FILl e FIL2, Mediante 
una presa centrale nell'avvolgimento tra FIL1 e 
FIL2 e collegando questa presa centrale ad una 
tensione negativa, la tensione alternata è spo- 
stata negativamente e, nello stesso tempo, viene 
riferita alle tensioni controllate della macchina. 


n“ 


Il collegamento a VDS è fatto tramite lo zener 
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ZD3 a5V, così lo spostamento negativo è 30 V 

meno 5V (diodo zener) cioè -25 V circa. La forma 
d'onda risultante è illustrata nel grafico seguente. 
Come spiegato precedentemente, il' funzionamento del 
display richiede che il filamento sia negativo; 

VSS è OV (massa): in riferimento a VSS la ten- 


sione 4,2V del filamento è tutta negativa; para- 


gonata a VDS è positiva. 


VDS ne HE 


—30 VDC —30 VDC 
TENSIONE ALTERNATA DI FILAMENTO TENSIONE ALTERNATA DI FILAMENTO 
SENZA RIFERIMENTI RIFERITA A VDS TRAMITE IL DIODO ZD3 
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Sj noti che il collegamento della presa centrale è 
realizzato tramite il pin 12 di IC1. Quando la cal- 


colatrice non stampa il pin 12 è collegato interna- 
mente a VDS, cioè alla tensione più negativa. 
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Con la presenza di tutte le tensioni, la scansiore 
dei caratteri avviene nel modo seguente: la ten- 
sione di riposo è VDS,presente sia sulla griglia 
che sui segmenti: gli elettroni non fluiranno dal 
. filamento ai segmenti per il fatto che la griglia 
e i segmenti sono più negativi del filamento. Il 
carattere rimane scuro. Quando sul display c'è 
la scansione le griglie dei caratteri sono com- 
mutate sequenzialmente da VDS a VSS (tensione di 
uscita o livello logico alto del MOS) con ritorno 
a VDS., Comunque, se un carattere deve essere vi- 
sualizzato, i segmenti di quel carattere sono 
pure commutati da VDS a VSS. Quando ciò avviene, 
la griglia ed i segmenti sono molto positivi ri- 
spetto al filamento ed il carattere si illumina 
poichè gli elettroni possono fluire dal filamento 
ai segmenti. E' per spegnere completamente il 
carattere che il filamento non è più tanto nega- 
tivo quanto la tensione di "riposo" VDS. 


VSS 
(OV) 
VDD 
(-10V) 
QUESTO POTENZIALE ASSICURA 
L'ACCENSIONE DEL CARATTERE 
FILAMENTO 
(-25V) 
QUESTO POTENZIALE ASSICURA 
IL COMPLETO SPEGNIMENTO DEL 
VDS CARATTERE 
(-30V) 
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(15) Infine un circuito viene usato per spegnere il 
display quando la calcolatrice sta stampando. 
Questo ‘evita disturbi al display che potrebbero 
distrarre l'operatore. Il pin 38 del MOS/LSI, 
già visto all'inizio per il ciclo di stampa, spe- 
gne anche il display durante il ciclo di stampa, 
tramite la sezione pin 5/pin 12 di IC1, nel se- 
guente modo: 
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Quando CMO (pin 38, inizio della stampa) va alto 
sul pin 4 di IC1, la sua uscita sul pin 13 va 
bassa. Questo livello basso è presente sui pin 

5 e 6 che forzano le loro uscite a livello alto 
(pin 11 e 12). Collegando un livello alto alla 
presa centrale del filamento la precedente rela- 
zione tra le tensioni non sussiste più, ed il 
display si spegne. 
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* Questa sezione del manuale contiene tutti gli 


aspetti delle riparazioni RED e di tutta l'elet- 
tronica rimanente, che devono essere eseguiti 
dal tecnico. 


Il tecnico RED non solo localizzerà e sostituirà 
componenti discreti, ma pure IC (circuiti inte- 
grati) e MOS. Questo è possibile senza l'uso di 
un oscilloscopio grazie ad una estensione della 
guida ricerca difetti, situata in questa sezione 
del manuale. Questa guida ricerca difetti per- 
metterà al tecnico di sostituire, per prillé, il 
componente guasto più probabile, in relazione al 
mal funzionamento osservato dal tecnico. 


Dopo l'esecuzione del Collaudo Generale, se si 
verifica un guasto, è sempre consigliabile ese- 
guire le verifiche delle tensioni VSS, VDD, VPR 
e VDS usando la sezione 1L. 


Se si riscontra un guasto in queste verifiche, 


° consultare la sezione della guida ricerca di- 


fetti riguardante l'alimentatore, l'inizializ- 
zazione (P.0.I.) ed il circuito motore, 

Quando è difettosa la stampa, verificare sempre 
le regolazioni della stampante ed assicurarsi 
che siano corrette prima di procedere alla guida 
ricerca difetti elettronica. Queste regolazioni 
si trovano anche nella sezione 1L. 


Se tutti i circuiti di potenza sono nei limiti 
prescritti, seguire la sezione della guida ri- 
cerca difetti riguardante i circuiti integrati 
ed i MOS, 


Esaminare la piastra per verificare la presenza 
di componenti rotti o saldature fredde, oppure 

componenti bruciati o scoloriti. Dopo l'osser- 

vazione preliminare, seguire la procedura dia- 

gnostica della pagina seguente. 


Se non si riscontrano guasti seguendo la procedura 
diagnostica, ripetere la procedura, Se non si 
riscontrano guasti dopo la seconda esecuzione, 

la piastra logica deve essere considerata effi- 
ciente e ritornata alle scorte, 
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Eliminare qualsiasi difetto evidente, ad esempio 
i componenti danneggiati, poi seguire il seguente 
flussogramma come guida. A riparazione effettuata, 
o se non è stato trovato nessun difetto, ripetere 
la procedura. se non compaiono errori la piastra 
logica deve essere considerata buona e rimandata 


alle scorte o reinstallata. 


Nota: Questo flussogramma è concepito come una 
guida per aiutare {1 tecnico a raggiungere rapi- 
damente una buona e completa esperienza nella 


diagnosi. 
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Difetti di alimentazione Durante l'analisi dei guasti, il tecnico dovreb- 
be usare VSS (0V) come massa o riferimento per 
tutte le verifiche. Ciò è molto facile da effet- 
tuare inserendc un puntale d'aggancio sul filo 
positivo (+) del grosso condensatore CI. Inoltre 
si consiglia di effettuare una verifica di con- 
tinuità di VSS prima di iniziare l'analisi dei 
guasti. Si noti che la resistenza R5 diventa 
calda però è normale. 


Difetto Causa probabile 


VDS (circa -30V) 
VDS è OV Non arriva tensione sul trasformatore. 
Fusibile bruciato. 


Trasformatore guasto. 


VDS è circa -20 V zD2 guasto. 
Cortocircuito tra VDS e VSS. 
Trasformatore guasto. 
Diodi raddrizzatori guasti: D1, D2, D3, D4 


VDD (-10V) 
VDD è OV ZD2 in cortocircuito, 

C3 in cortocircuito. 

RS interrotta. 

Cortocircuito tra VDD e VSS. 
VDD è inferiore a -9V ZzD2 guasto. 


o superiore a -11V 


POI (da -8,5 a -9,5V) 
POI è OV C4 in cortocircuito. 


POI è ad una tensione R6 o D6 in cortocircuito. 
corretta però l'inizia- 

lizzazione all'accen- 

sione non è affidabile 
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Difetti del circuito Durante l'analisi dei guasti, se il tecnico deter- 
motore mina che la causa risiede nel circuito motore, per 
prima cosa verificare VSS, VDS e VDD per essere 
‘certi che tutte le altre tensioni richieste sono 
presenti. Poichè il circuito motore è pilotato 
‘ dal MOS/LSI è logico verificare prima la sua u- 
scita e poi l'IC1. Ricordarsi di usare VSS come 


riferimento. 


TENSIONE CORRETTA DEL SEGNALE 


COMPONENTE PIN O FILO 


A RIPOSO IN STAMPA 


MOS/LSI pin 38 — 20V 


-28V + -29V 


2 LG1 bin 1B, 5, 6 <LOV*+ =12V 
3 ICI bin 13, 5, 6 -15V + -16V -27V + -28V 
4 Tiak pin 11 -30V -10V + 212v 
5 TG1 pin 10 —30V -16V + -17V 
6 T2 emitter —30V -—10V + -12V 
7 T2 base -—30V —-10V + -12V 
8 base -—10V + -12V 


-30V 


emitter -30V 


Nota: (*) Seguire i punti nella sequenza indicata 
._——.rr.r——_—rr—rr—r—r—rrr—r—r—r—_r ——. Pty ®=——=——---—————-—— 


VPR tabella dei guasti del circuito motore 


Difetti elettronici 


display 


Difetto Causa probabile 


DI. 


Non si accende il display zD3 interrotto 
j IC1 guasto - verificare il pin 12: circa -29V 
è la tensione corretta; filamento interrotto - 
la verifica di continuità con l'alimentazione 
scollegata dovrebbe essere 50 + 60Q 


Il display lampeggia 5403 in cortocircuito 


Il display non si spegne Sezione pin 5/pin 12 guasta su IC1 
durante la stampa 
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Guasti dovuti a pin in- 
terrotti su MOS/LSI 
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PIN DIFETTO 
L* Nessuno 
2 Mancano NON-PRINT, ACC, 
3 Mancano 7,8,9,0,90,000, (.)» CE:CA; TIME e DATE (solo L49) 
4 Mancano A, X,+,%,GT,CNT,T2,S2; decimali @+,4,6 
5 Mancano =,+1,-1,T1,S1,R,GM,+2,-2; decimali @2,6,TIME (solo L49) 
6 Mancano 13 i decimali @+, FL 
7 Non stampa in 5a posizione 
8 Non stampa in 7a e 8a posizione 
9 Mancano segmenti DP, non stampa in 9a e 10a posizione 
10 Nessuno 
11 Nessuno 
12 Nessuno 
18 Tutte le funzioni confuse, display intermittente 
14 Manca il segmento G, non stampa in lla e 12a posizione 
15 Manca il segmento F, non stampa in 13a e 14a posizione 
16 Manca il segmento E, non stampa in 15a e 16a posizione 
17 Manca il segmento D, non stampa in 17a e 18a posizione 
18 Manca il segmento C, non stampa in 19a e 20a posizione 
19 Manca il segmento B, non stampa in 3a e 4a posizione 
20 Manca il segmento A, non stampa in la e 2a posizione 
21 Nessuno 
22 Non c'è display in la posizione; mancano A, =, 7 
23 Non c'è display in 2a posizione; mancano La Ba fa 
24 Non c'è display in 3a posizione; mancano 2,9, *, 1 
25 Non c'è display in 4a posizione; mancano S, Da dg TI 
Extra carattere nella 7a posizione display 
26 Non c'è il display in 5a posizione; mancano 4,009 y5L., GI 
Il selettore PRINT-NON PRINT non funziona in posizione NON PRINT 
27 Non c'è display in 6a posizione; mancano 5,000,R,CNT; CE:CA non 
effettua il clear . 
28 Non c'è display in 7a posizione; mancano 6, ©) »# » GM; manca ACC 
29 Non c'è display in 8a posizione; mancano (3) ,+2,T2,CE:CA; manca R/0@ S 
30 Non c'è display in 9a posizione; mancano -2,52; manca R/0 @ 5 
31 Non c'è display in 10a posizione; tutte le posizioni decimali sono 
uguali a zero 
IE Non c'è display in lla posizione 
33 Non c'è display in 12a posizione 
34 Non c'è display in 13a posizione 
35 La stampante gira in continuazione, manca la stampa 
36 La stampante gira in continuazione, manca la stampa 
S7 La stampante gira in continuazione, manca la stampa 
M0S Mmonoa f 3-4 - mon da Totole 2 Vuol ENROR. 
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Sg 
40 
41, 


Macchina disattiva 
Macchina disattiva 


Display completamente acceso, la macchina può stampare punti senza senso 
Macchina disattiva 


La macchina gira in continuazione, manca la stampa 
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B. CATALOGO DELLE PARTI RICAMBIO 


Po 


Collaudo generale 


81 81 B1 81 81 81 


CE:CA 


CE:CA 


70707070707 


GT 


CE:CA GT 


123.,456.GT 789 


GT 


11111 


R/0=9,DEC=2: 


R/0=5: i 
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Iniziare con selettori disposti: PRINT, ACC, 


R/0 = 


S 


e) 


38 


S 


O, CALC*, DEC = + 


121 
1814 


918 
818 


0.00 


191,81 
181.81 


ERROR 


818 


191,851 


ERROR 


181,81 


FEes5 4932 095.6 
ERROR 


888 


885 


123, 


885.82 


456789 


123,45 


123,45 


123,45 
114544 
-12,34 

-9.99 


O, 


#42 DO 
-12.09 
42410 


1,00 
9,00 
0.11 
0,40 


È 


+4 


Ed 


EA 


1 


ii È 


o +4 


QI 


145,00 + 


LISTA Il 
5 #* 


DA N 
A è 


(*-solo Logos 62) 


Interlinea 


Supero capacità 
interlinea 


Supero capacità 
interlinea 
auto accum. 
interlinea 


auto accum. 
interlinea 


interlinea 


supero capacità 
interlinea 


interlinea 

GT, 2°decimale ignorato 
auto accum. 
arrotondamento per difetto 


interlinea 


auto accum, 


arrotondamento per difetto 
interlinea 


arrotondamento normale 
arrotondamento parametrico 
arrotondamento per eccesso 


‘- arrotondamento normale 


arrotondamento parametrico 
arrotondamento per difetto 
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DEC=FL: 


DEC=6: 


DEC=4,R/0=9: 


DEC=2: 
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GT 


27 
161 


225 


GT 


123 


GM 


3 ++ + 


0,35714285714 


0,37 142947 142 
0,3571429 

0, 00000 
-0,07 1429 


27,00 
151,00 
220,54 


221,00 


221,00 
225, DI 


4,00. 


1.814 
4,00 


4,00 
4, 00 
4,00 
400,00 
400,00 


400,00 
400,00 
400,00 
40 000,00 
$0 600,00 


123,00 
123,00 
123,00 
363,00 
369,00 


NINA 


interlinea 


àautoaccum. 
interlinea 


risultato arrotondato 
differenza 
arrotondamento per difetto 


risultato arrotondato 
differenza 

arrotondamento per eccesso 
valore richiamato 
interlinea 


arrotondamento per eccesso 


autoaccum. 


arrotondamento per eccesso 


interlinea 


interlinea 


interlinea 


risultato arrotondato 


interlinea 
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CNT 
CNT 
GT T 
CNT 
CNT 
ACC=0FF: CE:CA CE:CA 
x 
29 + 
56 + 
14 + 
25 
+ 
+ 


PRINT=0FF,DEC=0: 456 + 
+ 


T 
2 00 3 000 # 


1a1.1977 * 
358 = 


TIME: 


Solo per LOGOS 62 
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PRINT=ON,DATE: CE:CA,CE:CA 


TZ3., 00 


04 CHT 


0,00 


“MEG 


201936 


O 
EER 


2 LIULS 


Ci 


1.01, 197 È 


DAYS 


12.,30,00 
16.01,00 
3,31,00 


ti: media automatica 
interlinea 
TS 
ET totale arrotondato 
FD 
interlinea 
FTA 
interlinea 
De clear 
interlinea 
= sequenza a 2 tasti 
interlinea 
si 
interlinea 
T 
| interlinea 
x 
interlinea 
solo display 
solo display 
solo display 
DE. 
i clear 
interlinea 
e) 
| 
D2 
a | 
|| 
interlinea 
Ti 
Ti 
» 4 
interlinea 
TI 
TO 
+1 
interlinea 


interlinea 
CALC: (2° registro) + O +2 nessun trasferimento 
55 + SI +2 
66 —- 66 -2 
= 66 -2 
S ff? S2 
interlinea 
T —P#, T2 
interlinea 
CNT 000 CNT 2 
CNT ERROR errore logico: correggere 


interlinea 
FINE DEL COLLAUDO i 
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Parti di ricambio rac- 


comandate 
CODICE DESCRIZIONE 
297305 EF Gruppo stampante 
287111 R Piastra logica con display 
5436995 C Motore 
287138 U Display 
287157 X Trasformatore a 220 V 
5102180 A Interruttore generale 
5973198 R Fusibile: 200 mA, 250 V 
287427 R Connettore flessibile da piastra a piastra 
287184 K Modulo tastiera, L60 
287185 L Modulo tastiera, L62 
297492 J Molla dei cappucci tasti 
297466 X Gruppo bobine 
945121 N Staffa, albero del disco di strobe 
508051 E Molla dell'albero 
945320 H Staffa, albero del trascinamento carta 
297408 E Aghi di stampa 
680334 E Molla guida aghi 
297330 A Gruppo strobe completo 


Il cavo di prolunga della stampante (codice 025007 R) 
e' disponibile presso lo STAC; il suo uso viene rac- 
comandato per ogni intervento sulla macchina concer- 


nente la stampante. 
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